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fondo della catena produttiva.
Proprio questa differenza di idee
è stata cruciale anche nella no-
mina del nuovo assessore regio-
nale: il primo candidato (poi bru-

ciato) Davide Canavesio veniva
infatti visto come un paladino di
questa visione “confindustria-
le”, mentre artigiani e commer-
cianti si augurano che l’attuale

“Sui fondi europei
serve una sterzata
Basta finanziare
solo l’industria”
Sos di “Rete Imprese” alla Regione
“Spazio anche alle piccole imprese
Uniamo formazione e innovazione”

STEFANO PAROLA

IL CALENDARIO scorre e artigiani
e commercianti guardano con
apprensione alla scadenza del

22 luglio. Entro quella data la Re-
gione dovrà spiegare all’Europa
come pensa di utilizzare i fondi in
palio fino al 2020. E il tempo
stringe. L’artigianato, però, ha
qualche preoccupazione in più:
«Negli ultimi sette anni tutti i
bandi del Fesr in Piemonte pre-
vedevano soglie inaccessibili per
le piccole imprese», denuncia Fi-
lippo Provenzano, segretario pro
tempore del Comitato unitario
dell’artigianato per il Piemonte.

Il “Fesr” è il fondo europeo che
si concentra soprattutto su ricer-
ca e sostegno delle “Pmi”. Nei
giorni scorsi Rete Imprese Italia
Piemonte, che rappresenta le

principali associazioni di com-
mercianti e artigiani, ha conse-
gnato all’assessorato alle Atti-
vità produttive una serie di os-
servazioni sulla bozza preparata
dagli uffici regionali in vista del-
la scadenza. Le sigle, prima di
tutto, chiedono di «pareggiare le
dotazioni finanziarie tra le azioni
che hanno come target le impre-
se di modeste dimensioni e quel-
le destinate alle aziende medio-
grandi».

È un punto dietro cui si cela
una profonda divergenza di idee
tra chi rappresenta gli imprendi-
tori. Confindustria preferirebbe
concentrare gli sforzi sulle im-
prese più grandi per lasciare che
i vantaggi si ripercuotano poi sul-
l’intera filiera. Rete Imprese Ita-
lia vuole invece un approccio più
universale, che non trascuri il

titolare Giuseppina De Santis
sappia garantire equilibrio.

Ma i nodi da sciogliere sul fron-
te europeo sono molti. “Rii” Pie-
monte vorrebbe una misura che
sostenesse la creazione di reti di
impresa «anche non finalizzate a
mercati stranieri», delle «azioni
specificamente dedicate al set-
tore turistico» e un pacchetto di
mosse per sostenere la crescita
delle micro imprese attraverso
«la diffusione di soluzioni Ict».

Poi c’è il Fes, il fondo europeo
che viene utilizzato soprattutto
per la formazione. Rete Imprese
Italia lo vorrebbe più legato al Fe-
sr, con bandi unici che consenta-
no sia di innovare i macchinari
che di insegnare come utilizzar-
li. Esiste poi il nodo delle risorse
da destinare alla formazione
continua, che sono «inferiori alla

necessità da noi stimata», come
evidenza “Rii”. Che però loda l’in-
tenzione della Regione di favori-
re il passaggio generazionale
nelle aziende artigiane (ogni an-
no in Piemonte ne scompaiono 3
mila).

Più che altro, commercianti e
artigiani vorrebbero un metodo
nuovo. «Avevamo chiesto alla
vecchia giunta regionale di con-
frontarci già nella primavera del
2013. Da allora abbiamo avuto
soltanto un incontro a metà feb-
braio cui sono seguiti quattro
mesi di blackout», racconta Pro-
venzano. Che ora dice: «Manca
poco alla scadenza, dobbiamo
creare un dialogo efficace con la
nuova giunta, che andrà poi
mantenuto, quando si scenderà
nello specifico dei vari bandi». 
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ÈALLARME sulla cassa in deroga: tra pochi giorni, il 30 giugno
— ricordano Cgil, Cisl e Uil di Torino — scade l’accordo con
la Regione e «regna la più totale incertezza». Nella sola pro-

vincia di Torino, al 15 giugno, erano 4.500 le domande, con 7,8
milioni di ore richieste e circa 15 mila lavoratori. I sindacati ri-
volgono un appello al governo «affinché sblocchi le risorse per
l'intero 2014». Finora al Piemonte sono stati assegnati 30 milio-
ni, sufficienti a coprire il primo trimestre.

Cassa in deroga, l’appello dei sindacati
“Il governo sblocchi i pagamenti 2014”

IL CASO

IN BALLO 3 MILIARDI

Dall’Europa nei prossi-
mi
sette anni arriveranno
fondi soprattutto per
l’innovazione


